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w i" r^«£UJ j n segretario della Quercia interviene sulle alleanze 

]j al Comitato federale dei Verdi: «No alla vecchia politica 
delle discriminanti». Il Pds avvia colloqui bilaterali 
Ripa di Meana: «Iniziativa opportuna verso il "tavolo"» 

> % 

Alleanza dei progressisti, incontri al via 
Occhetto: basta schermaglie, la destra aspetta solo spaccature 
Il Pds rompe lo stallo tra 1 progredisti determinato 
dal nemergere di atteggiamenti pregiudiziali, e apre 
una sene dt incontri bilaterali per venficare la possi
bilità di una base programmatica comune. Lo ha 
annunciato Occhetto intervenendo al Consiglio fe
derale dei Verdi- «Basta con le schermaglie - ha det
to polemizzando soprattutto con Ad - la destra non 
aspetta altro che l'annuncio di una spaccatura». 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA -Non possiamo 
perdere altro tempo Se si do
vesse dare all'Italia I annuncio 
che quell evento magico che è 
stata I alleanza per l'elezione 
dei sindaci e che ha lievitalo al 
di la della forza di ciascuna ' 
delle sue componenti, non si 
espande noi daremmo una 
vittoria non sul campo ma a 
tavolino alle forze della de
stra» Achille Occhetto ha scel
to ieri la sede del Consiglio fe
derale dei Verdi aperto a Ro
ma da una relazione di Carlo 
Ripa di Meana. per lanciare 
una proposta che può nmette-
re in moto il treno dei progres
sisti italiani superando incom-

Di fronte a queste vinone 
ora «le forze della destra si 
stanno riorganizzando in mo
do estremamente aggressivo e 
pencoloso» Una reazione che 
per Occhetto non deve sor
prendere, ma che in Italia as
sume caratteristiche inquietan
ti «Sta entrando in campo una 
destra nuova, o che pretende 
di essere nuova, estremamen
te aggressiva e che in realtà - e 
il leader della Quercia ha cita
lo I esperimento di Berlusconi 
- non è nient altro che la conti
nuazione se si vuole ancora 
più esplicita, di quelli che sono 
stati i capisaldi ideali e politici 
del craxismo» E questo sia per 
le scelte programmatiche, che 

prensioni e pregiudiziali che si *. per la continuità di un ceto 
sono un pò infittile nelle ulti- personale - a cominciare dal 
me ore. soprattutto da parte Cavaliere - che si muove tra 
degli esponenti di Alleanza de- " mondo dell informazione e 
mocratica nei confronti di Ri-
fondazione comunista In un 
comunicalo «ufficiale» di Ad si 
ripeteva ten che non sarebbe 
possibile uno schieramento di -
governo «con un partito come 
Rifondazione» Occhetto, am- ' 
vando alla nunione dei Verdi, 
ha detto che il comunicato di 
,Ad sarebbe «da nsenvere per
chè non rapp-esenta certo la 
nuova politica quella che è 
fondala sulla discriminante 
programmatica» Un concetto 
che poco dopo ha npreso più 
ampiamente dopo aver sotto
lineato il valore della «splendi
da vittoria- delle alleanze de
mocratiche e progressiste nel
le città, sostenute dai Verdi su 
tutto il temtono nazionale, a 
cominciare du quella di Rutelli 
a Roma 

una parte del mondo impren 
ditonale ed è stato «stretta 
mente collegato alle sorti ai 
fasti e ai nefasti del Caf» 

È questo il pencolo che fa 
dire ad Occhetto «È giunto il 
momento non di dividere ma 
di unire le forze di abbando
nare i momenti di incertezza o 
anche solo di confusione Alai 
proposito - ha aggiunto - n-
confermo la nostra imposta
zione di fondo che consiste 
nel fatto che bisogna convoca
re un tavolo dei progressisti in
torno ad un esplicito program
ma di governo, per una rico
struzione democratica dell Ita
lia Che per realizzare questo 
tavolo occorre sgombrare il 
terreno da ogni espressione 
della vecchia politica Non si 
può entrare nella seconda fase 
della Repubblica - ha ribadito 
il segretano del Pds - portan
doci dietro il retaggio dei 
preamboli e delle preclusioni» 
D altra parte Occhetto non 
ignora i motivi reali di una 
preoccupazione esistente so
prattutto in setton del cattoli
cesimo democratico rispetto 
ad una possibile alleanza con 
Rifondanone «Comprendia
mo la venta interna di quanti 
sollevando problemi che ri
guardano lo schieramento 

progressista o di alcune sue 
parti chiedono il massimo di 
chiarezza programmatica» 
Una nehiesta legittima ma che 
non può bloccare il processo 
di aggregazione e di estensio 
ne dell alleanza in vista delle 
elezioni Per questo per non 
perdere altro tempo il Pds 
avanza lasua proposta «Come 

forza di sin stra - ha affermato 
il leader della Quercia -sentia 
mo la responsabilità storica 
del momento e quindi abbia 
mo deciso di avviare al Ime di 
valutare le possibilità di convo 
cazione del tavolo degli in
contri bilaterali con tutte le for
ze che hanno partecipato alla 
vittoria dei sindaci» Occhetto 

ha chiarito che il Pds si presen 
terà a questi incontri con una 
•dichiarazione di intenti volta a 
porre con chiarezza le condi
zioni di un programma che al
lo stato attuale non può essere 
un programma per un governo 
di sinistra ma è un program
ma per un governo di ncostru 
zione democratica delia Na

zione Un programma quindi 
che pur contenendo fonda 
mentali condizioni sul terreno 
della solidarietà della difesa 
dello sviluppo soslembi'e e 
dell occupazione si fa canco 
nello stesso tempo dei proble
mi dell'efficienza dell abatti-
mento del debito pubblico e 
del nsanamento economico 
del paese» 

Sarà quindi sulla base di 
questi incontri che il Pds con 
spinto «di servizio» cercherà di 
verificare le possibilità «sull u-
meo terreno discnminante 
che è quello programmatico 
di una convocazione effettiva " 
del tavolo che a nostro avviso 
- ha infine aggiunto il leader 
della Quercia - deve avvenire 
nella forma del tutto pantana 
di autoconvocazione . senza 
preminenza di una forza sul-
I altra un tavolo al quale sie
dono grandi e piccoli partiti 
ed espressioni di movimenti 
della società civile con pan di 
gnità» 

Il pnmo ad apprezzare la 
proposta del Pds è stato pro-
pno Carlo Ripa di Meana. che 
ha sottolineato il fatto che un i-
niziativa in grado di «rompere 
'o stallo che impedisce ai pro
gressisti di candidarsi al gover 
no» sia stata lanciata nella se 
de dei Verdi Era slato lo stesso 

Achille Occhetto al centro Carlo Ripa di Meana e Giovanna Melandri 

portavoce dei Verdi a definire 
«odiose» le pregiudiziali ideo
logiche pur in un franco esa
me dei problemi di contenuto 
(per esempio ha cnticato i re
sidui «industnalisti» in certe po
sizioni di Rifondazione ma an
che del Pds e ha respinto 1i-
dea di una candidatura di 
Ciampi come prossimo pre
mier) Anche Giovanna Me
landri ambientalista e d' ,\a 
ha definito «molto positiva» 11 
dea del Pds e pur ribadendo 
riserve su Rifonda/ione ha 
detto che «escludere una forza 
o I altra dal tavolo e sbagliato» 
E Augusto Barbera ha consi
gliato «prudenza» a tutti i prota
gonisti della discussione «La 
questioni» è delicata Corriamo 
il rischio di impedire il decollo 
dell alleanza progressista» Un 
•no» illa nproposizione di di-
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scnniinanti ideologiche è ve 
nulo poi da Aldo Tortorelia 
dopo una nunione dei comu 
nisti democratici del Pds «L u 
meo discrimine può essere co
stituito dal programma e dalla 
relativa dichiarazione di inten 
ti II rifiuto addinttura di di 
scutere con Rifondazione co
munista indica il persistere di 
quanto e è stato di più logoro 
di più antidemocratico e di più 
disastroso nella sinistra e nel 
vecchio sistema politico italia
no» Per Tortorella bisogna 
«spingere ciascuna forza della 
sinistra laica e cattolica a misu
rarsi seriamente con la costru
zione di un seno programma 
per governare I Italia» 

La decisione di apnre una 
fase di incontn bilaterali è stota 
presa icn mattina dalla segre
teria del Pds Già nelle ore sue 
cessive ci sono stati alcuni 
contatta informali con altn pro
tagonisti dello schieramento 
progressista che hanno dimo
strato percorribile I ipotesi 
L obiettivo del Pds è di esaurire 
gli incontn pnma della line 
dell anno Occhetto ha anche 
giudicato un fatto «estrema 
mente significativo» I esito del 
1 assemblea del Psi <Per la pn 
ma volt. - ha detto - con net 
te/za il segretario del Psi ha 
raccolto a se una maggioranza 
che ah preso le distanze dal 
passato craxiano e si è posto il 
compito di nnnovare il partito 
socialista collocandolo chia 
ramente nello schieramento 
delle forze di progresso» C e 
un nuovo possibile e impor 
tante partner dunque dell al 
leanza democratica e p-j^res 
sista 

I Cristiano-sociali chiedono un chiarimento preliminare tra i progressisti -

Gorrieri: «Non chiudiamo nessuna pòrta 
ma si accettino le verità del dopo-muro» 
I Cristiano sociali di Ermanno Gomen e Pierre Cami
ti mantengono la porta aperta a Rifondaztone co
munista, ma «accetti l'89 e la fine dell'esperienza 
comunista». Aspettano che il travaglio in corso nel
l'area socialista e democristiana porti altn protago
nisti al tavolo dei progressisti. Intanto parta un «chia
rimento tra tutte le forze politiche, nessuna esclusa, 
che intendono costituire l'alleanza progressista» 

LUCIANA 01 MAURO 

• • ROMA -Tra tutte le forze 
politiche nessuna esclusa che 
intendono costituire I alleanza " 
progressista deve intervenire ' 
un preliminare chiarimento» I f 
Cristiano sociali a differenza . 
di Ad mantengono la porta 
aperta al confronto con Rifon-
dazione comunista e avanza- , 
no una loro proposta di pro
gramma e di percorso per arri
vare a uno schieramento prò- i 
grossista che sia il più ampio 
possibile Un percorso che 
prevede non due tavoli separa
ti ma piuttusto una venfica in 
due tempi 

Attenzione hanno avvertito 
len Ermanno Gomen Pierre 
Camiti e Luciano Guerzoni in 
una conferenza stampa «L al
leanza progressista deve con
quistare una maggioranza per 
il governo dei paese e non può 
accadere che qualcuno ci ri
pensi il giorno dopo le elezio
ni» E allora e necessario un 
chianmenlo prima che sui 
programmi «sui presupposti 
culturali sui valori e sulle di 
scriminanti stonco politiche 
che debbono costituire I irn- " 
nunciabile piattaforma comu
ne» Insomma se Rifondazione 
vuole concorrere alla de'ini-
zione di candidature e di un 
programma di governo comu
ni faccia la sua «svolta» accetti 
che «i fatti dell 89 con il crollo 
dell espenenza comunista 
hanno segnato la fine di una 
fase della stona mondiale e di 
quella italiana» Perché so
stengono i Cristiano sociali e 

questo il «dato che rende oggi 
storicamente matura e possibi
le» I alleanza progressista nel 
nostro paese» 

Per Gomen «se invece Ri-
fondazione resta immobile 
svolge oggettivamente un ruo
lo di destra sottraendo una 
parte importante di lavoraton 
e cittadini allo schieramento 
che si candida al governo del 
paese» Comunque aggiuge 
Camiti «veniamo da una cultu 
ra che crede nella conversione 
e sulla via di Damasco insime 
a paolo può esserci anche 
Cossutta» E Guerzoni precivi 
che indicare un approdo simi
le a quello di Rimini «non vuol 
dire auspicare una confluenza 
nel Pds» che potrebbe sembra 
re «un trucco inaccettabile» 
I Cristiano sociali sanno che 
non e è tempo d? perdere ma 
ammettono di vivere in una 
duplice attpsa «La verfica fra le 
forze che già appartengono al 
lo schieramento progressista -
ha detto Gomen - ma anche 
1 attesa per il travaglio dell area 
cattolica e soscialistu che vor 
remmo vedere al nostro lian 
co» A proposiio dell evoluzio 
ne del sistema poli.ico e circa i 
rapporti con Rosy Bindi e Mai 
tarsila Gomen ha ribadito di 
aver guardato «sempre con ir 
terevsc alla De di Lavarone» 
Ha ricordato di avere sollecita 
to più volle in pubblico e in 
privato esponenti della sini 
stra de ad entrare nell arca 
progrevsista Ma sono decisio
ni difficili osserva «un pò per 

che nell elettorato circola an
cora qualche cromosomo anti
comunista un pò perché ci 
sono ragioni sentimentali» Il 
leader dei Cristiano- sociali è 
tra i fondatori della De non 
nasconde che anche per lui «è 
un trauma la fine della De» ma 
la ragione deve prevalere sui 
sentimenti Ci sarà alla con
venzione del 18 gennaio' «SI 
se sarò invitato - nsponde - se 
andranno Casini Mastella e 
Buttigllone che hanno già fatto 
una scelta opposta alla mia 
non vedo perché dovrei rinun 
ciare a dire la mia-

Ma da qui al 18 gennaio 
possono accadere tante cose e 
Gomen non perde la speranza 
che qualcos altro possa ag 
giungersi al tavolo dei progres 
sisli Intanto i Cristiano sociali 
si ntengono una «potenzialità» 
sottostimana dai mezzi di in 
formazione, mentre altri com
paiono un giorno si uno no 
sulle televisioni l-a sloccalina 
non è diretta a Segni La sua 
presenza sui media e giustili 
cala dall aver contribuito a 
«una grande svolta politica sul 
piano istituzionale» Semmai 
I ironia è rivolta agi «amici- di 
Ad «Dopo avere perso la con 
fluenza con Segni pur riama 
nendo una componente laico-
liberale fondamentale per sa 
pere chi rappresentano si deve 
fare una grande fatica A Mo 
dena - ha scherzilo Corrieri -
se vado in giro a cercarli trovo 
solo un consigliere pn» 

F il premier dei progressisti' 
•Perché alle prossime elezioni 
eleggeremo il premier''» Chie
de a sua volta Camiti «No- e 
«allora abbiamo tempo il prò 
blema non é avere un premier 
ma prendere i voti- In ogni ca 
so ha aggiunto Gucrzoni 
un indicazione pnma del volo 
andrà data Ma penso che do 
vremo presentare una rosa eli 
nomi Non è un fatto forni ile 
ma si dc"ve rispettar! il dettato 
costituzionale e la scelta del 
capo del governo spctt i al pre 
sidente della Repubblica» 

Seminario a Riccione, molti imprenditori aderiscono al movimento 

«Nessun veto ideologico da Ad 
ma Rifondazione vuole l'opposizione» 
Adornato a Rifondazione «Nessun veto ideologico 
pregiudiziale Ciò che ci divide sono le incompatibi
lità programmatiche e le scelte politiche quotidia
ne» «Poi è Rifondazione che dice di volere stare al-
1 opposi/ione» Benvenuto a Del Turco «Impresa 
impossibile rifare il partito Vieni in Ad» Oggi sarà 
tenuto a battesimo un club di imprenditori vicini ad 
Ad e al polo progressista Un centinaio di adesioni 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

••KICCIONI- (lo) È in un al 
bergo bianco coloniale sul 
lungo mare di Riccione la per 
la verde della nvier.i romagno
la che d.i ieri è riunito lo stalo 
maggiore eli Ad alleanza de 
niocritica In scena il tormen 
Ione di Rifondazione Comuni 
sta che in queste giornate im 
barazza e divide il polo prò 
gressil.i Rilond izione no Ri 
fondazione si Rilondazione 

ni Ad però sembra avere già 
deciso Niente alleanza con Ri 
fondazione Alcune anticipa 
zioni autorevoli e erano già 
si ite alla vigilia dell incontro di 
Riccione Appena arnva'o sul 
la riviera romagnola l-erdinan 
do Adomato il portavoce di 
Ad ha voluto subito fugare il 
dubbio che alcune sue dichia 
rizioni apparse ieri sui quoti 
di ini potessero cvsere inter 

pretate come un veto ideologi 
co verso Rifondazione Anche 
se il no resta i mouvi sono solo 
ed esclusivamente politici 
•Quei titoli- scuote la testa 
Adomato «Ci tengo a chiarire 
questo punto Noi non espn 
miamo nessun veto verso Ri 
fondazione Non siamo un tri
bunale Né facciamo pregiudi
ziali ideologiche Noi abbiamo 
un progetto politico che Rifon-
dazione ha già dimostrato di 
non condividere- Insomma I 
incompatibilità é polmco-pro-
grammatica «Non occorre 
nemmeno sedersi ad un tavolo 
pervenficarlo Basta guardare i 
loro atti politici votano contro 
la finanziaria vogliono la scis 
sione sindacale dicono che 
non vogliono Ciampi Non si 
tratta di fare un cartello eletto 
rale come alle amministrative 
ma trovare una intesa politica 
per portare* i progressisti al go
verno Chi vuole invece Rilon 
dazione nel polo progressista 
pensa ad un cartello elettorale 
non al governo Un program 
ma dove e è dentro Rifonda 
zione non è credibile ed inde 
boliscc di conseguenza il polo 
progressita Poi 0 Rilondazionc 
e he dice che vuole- slare ali op
posizione- Ma anche Irj i neo 
cumunisti alfiorino anime e 
posizioni diverse Non sarebbe 
il caso di evse re meno intransi 
gelili verso Rifondaztone Visio 
che anche al suo interno qual 
covi si muove "' -Domanda r.i 
gionevole e di buon senso» 
ammette Adomalo che però li 
quid i questi lermentt conio 
una piovvi tattica -Dopo una 
lung i esulila Rifondanone si e 
ri vi contot he il nostro proge-1 
t" |juo essere vinc en-e I- allora 
anziché ostacolarlo cerca di 
condizionarlo dall interno se 
concio un ì veechia tattica co
munista- Non s irebbe co 
mutiqu* meglio sedersi ad un 
' n u l o confrontarsi e una voi 
ti registrile le incompatibilità 
programmala Ile sancire in 
quella sede 11 rotlur i -Li Ve-n 

fica e é già giorno per giorno 
Però se qualcun altro vuole fa 
re questa venfica programma 
tica si faccia pure avanti Poi se 
vedrà se («Mondazione accetta 
un programma nformista -
Come dire se il Pds vuole ida 
re a vedere fino in fondo le Cor 
le di Rilondazion- s accomo
di A lui il compito di sondare 
•Noi di Ad non vogliamo evse
re coinvolti nelle defatiganti di 
scuvsioni tra Pds e Rifondazio 
ne Non siamo disposti a -ni 
correre le .fumature tra Berli 
notti e Covsulta- Pnma che 
Adoniato precisasse che non 
cerano veti ideologici da Ro
ma dove é impegnato nelle vo 
taziont sulla finanziaria un il 
tro leader di Ad il pidievsmo 
Augusto Barbera •IVWJ mani 
lestato qualche dubbio e invi 
tato alla r igionevole-zza -Ri 
fondazione'' Quello che deve 
unire il tavolo dei progressisti 
sono il progr-mma e la propo
sta di governo Su questo v i 
misurata la disponibilità di Ri 
fondazione senza |>orrc pre 
giudizial che finirebbero i>*-r 
essere soltanto di v ilore idi-o 
logico-

In serata amv i una nuova 
notizia oggi si costituir ì un 
club di imprc-nditon simp itiz 
zanti di Ad e impegnali i so 
sle-nere il cartello porgrc-vsisl i 
Hanno già aderito m un cimi 
naio Nel comitato di co-dina 
' renio figurano inomi di spie 
co come quello di Attilio Oliv > 
presidenle dei^li mduslr il di 
Genova Frane esco Avema 
quello dell mi irò ["misto l i 
smondi titolare dell A ninnili 
(I impadel I ino Romano pie 
sidenle giov ini industriult d 
\a[Kih Aldo Pa'iiK n animili! 
stratore delegalo Benetton Hi 
nco Modigliani imprendilo' e 
nipole del celebre economi 
sia hruno De Benedetti Ir ili1 

lo dell ingegneri- Pu ro Mori I 
li presidente dei [laminatori 
Marina Salamini in pri nditn 
ce di Treviso 

f 


